
il carat tere di merca to della società europea , 
in t rodur re quel pr incipio di sussidarietà che 
obbliga gli organismi di governo a tener con-
to della disparità nelle capacità di interazione 
al gioco c o m u n e , p o n e n d o i più deboli nel-
le condizioni di po te r e f f e t t i vamen te eserci-
ta re i dirit t i f o r m a l m e n t e loro a t t r ibui t i 7 . Il 
p rob lema della crescita è dunque sempre più 
un p rob l ema di risorse m a di accesso alle ri-
sorse così come il p r o b l e m a delle is t i tuzioni 
è sempre più n o n un solo p r o b l e m a di enti-
tlements, m a sempre più di capabilities. II 
mercato quindi richiede la costruzione di isti-
tuzioni che permet tano ai singoli di assumer-
si responsabi l i tà per lo sv i luppo ed alla 
ammin i s t r az ione pubb l i ca di svolgere u n a 
f u n z i o n e catal i t ica per s t imola re ed indiriz-
zare la crescita. In questo diviene sempre più 
centrale il ruolo delle risorse umane , m a que-
ste per essere valorizzate r ich iedono c o m u n -
que la rivisitazione at tuale dei diritti di pr ima 
generazione. Su questo ter reno Rawls (1993) 
ha de l inea to c h i a r a m e n t e come in u n a so-
cietà s empre più a p e r t a e b a s a t a sulla con-
correnza t ra individui, aventi t ra i loro diritti 
anche il d i r i t to alla diversi tà cu l tu ra le , et-
nica, rel igiosa, occor ra un overlapping con-
sensus t ra tutt i per tenere assieme una comu-
ni tà di individui che a l t r iment i a v r e b b e r o la 
t endenza a r inchiudersi in g ruppi chiusi , che 
r i t r o v a n o la p r o p r i a iden t i t à solo nella con-
t r appos iz ione e nel conf l i t to con altr i . In al-
t re pa ro le , t a n t o più è a l ta la e te rogene i tà 
dei c o m p o n e n t i , t a n t o più deve essere a l to 
il consenso sugli e lement i di base che giu-
st if icano il g ruppo nel suo complesso. Il mer-
ca to per f u n z i o n a r e r ichiede is t i tuzioni e 
consenso , e quest i p o s s o n o , in ta luni casi, 
r i su l ta re da l l ' evo luz ione s to r ica , in altri ca-
si, è necessario costruirli , con azioni che han-
n o il c o m p i t o di r i spec i f icare le condiz ion i 
di u n i o n e che p e r m e t t o n o e l eg i t t imano il 
c o n f r o n t o . 

NOTE 

1 Si leggano le parole di Keynes riguardanti gli svi-
luppi della teoria del laissez-taire, dal Marchese 
d'Argenson all'opera di divulgazione svolta dalla 
Martineau e dalla Marceau nell'Ottocento, per sot-

tolineare la lontananza tra queste idee e quelle 
espresse nel filone classico che portò all'emergere 
delle cosiddette "libertà naturali". Si veda J.M. 
KEYNES, The End of Laissez-faire, Hogarth Press, 
London, 1926, e la traduzione italiana annessa a 
Teoria generale dell'occupazione, dell'interesse e 
della moneta, a cura di A. CAMPOLONGO, UTET, 
Torino, p. 87. 
2 Si ritorni a questo proposito ad esempio alla clas-
sica analisi di FERNAND BRAUDEL, 1949 e le nume-
rose relazioni del volume Mercati e consumi, 1986. 
3 Nella specificazione dei termini qui ovviamente 
risulta la lezione di DAHRENDORF, 1989, che ha ri-
chiamato il ruolo degli entitlements di SEN, 1994, 
il quale ha ricordato come gli entitlements, cioè i 
diritti formali, non siano sufficienti alla partecipa-
zione, ma occorre che questi siano sorretti da ca-
pabilities, cioè da diritti effettivi, e di OLSON, 1994, 
che ha introdotto il ruolo dell'azione collettiva e di 
quali siano i beni pubblici che permettono di tene-
re assieme i singoli in una collettività. 
4 Si veda la complessa analisi di POGGI, 1992, p. 33. 
5 Hobsbawm mette qui in evidenza come il concet-
to di nazione sia dal punto di vista storico assai re-
cente, essendo stato usato solo dal 1830 in avanti, 
e come l'equazione nazionale, Stato, popolo, uni-
tà territoriale, sia stata utilizzata solo nel tardo Ot-
tocento (HOBSBAWM, 1991, p. 23). 
6 Si veda a proposito il classico ROBINSON, 1941; 
si permetta anche di rinviare a BIANCHI, 1988. 
7 Si permetta di rinviare per questa ultima parte, 
ed in particolare sul concetto di sussidiarietà e sul 
mutamento del policy-making comunitario, a P. 
BIANCHI, L'Europa smarrita, Vallecchi, Firenze, 
1995 e Le politiche industriali dell'Unione Europea, 
Il Mulino, 1995. 
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